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La ricerca della FELICITA’
Vangelo  Lc 1, 26-38 

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
PRIMA TAPPA

La Storia di MARIA
Siamo sicuri di conoscere così bene la storia di Maria? Proviamo a ripassarla insieme evidenziando alcune tappe…

· È una ragazza madre … O comunque è incinta ma non di suo marito! Che tra l’altro non la ripudiata solo perché in fondo è un brav’uomo!
· A pochi giorni dal parto è costretta dalla burocrazia dello Stato ad un viaggio della speranza per andare a farsi censire…il tutto a cavallo di un asino! Quindi si può immaginare che abbia anche rischiato di perdere il bambino…

· Non trova un buco in ospedale per partorire e finisce nel peggior ostello del paese condividendo l’improvvisata sala parto con un bue e un asino.

· Dopo il parto è costretta ad emigrare in un paese inospitale perché il governo del suo Paese era dittatoriale e aveva iniziato un genocidio infantile.

· Quando torna nel suo Paese, finalmente con un po’ di serenità, suo figlio che ha ormai 9 anni ha gravi problemi a socializzare con i suoi coetanei e scappa addirittura di casa (lo ritroveranno in un Tempio a parlare con degli anziani).

· Quando il figlio ha ormai 30 anni con un’attività artigianale ben avviata molla tutto per andare a raccontare storie in tutto il Paese.

· Le uccidono il figlio 33enne innocente con l’accusa di essere un rivoluzionario.

E’ la storia di una donna felice? Non mi sembra proprio… anzi mi sembra la storia di una persona che forse più volte avrà pensato al suicidio.
Provate per gruppi a mettere in scena uno o più dei seguenti episodi immaginando che Dio non esista… come sarebbe andata la storia?

SECONDA TAPPA
MARIA donna FELICE

Tutto bene ma c’è un però: Dio esiste eccome! Ora andremo a scoprire come e perché Maria è stata tutt’altro che una donna non felice.
1. L’ANNUNCIAZIONE
“Gioisci, piena di Grazia, il Signore è con te! (…) Ed ecco, concepirai nel grembo e partorirai un figlio, e chiamerai il suo nome Gesù”
vv.26-27 L’angelo Gabriele “fu mandato da Dio” a Maria: Luca rivela l’iniziativa diretta di Dio. Gabriele viene mandato a un’umile fanciulla, che abitava nell’oscuro villaggio di Nazareth (non viene mai nominato nelle scritture infatti). Tutto questo per dire che Dio cerca proprio lei!

v.28 L’angelo saluta Maria con parole ossequienti e misteriose. “Piena di Grazia” esprime la benevolenza di Dio verso Maria, la pienezza di Grazia con cui l’ha arricchita in vista delle sue elezione a madre del Messia. “Il Signore è con te” è una promessa, ricorrente nell’Antico Testamento, che Dio fa alla persona interpellata per una missione importante in favore del suo popolo. L’angelo vuole quindi assicurare a Maria la protezione e l’assistenza di Dio!

v.29 Maria non si turba per la comparsa dell’angelo, bensì per le parole misteriose e cariche di responsabilità.

vv.30-33 Dopo il saluto, l’angelo le comunica il messaggio della nascita e della missione del Messia.

Domande per riflettere:

· Come percepisci la visita di Dio nella tua vita?  C’è stato qualche “Gabriele” nella tua vita?
· Sei stato già visitato? Qual era il messaggio?
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………

2. LA RISPOSTA
“Ecco la serva del Signore; 

avvenga a me secondo la tua parola”
v.38 Maria è la prima persona che dice sì. Non così Adamo che, quando Dio andava a cercarlo “dove sei?” rispose “mi sono nascosto, perché ho avuto paura”: Maria dice “eccomi”. Maria dà il consenso incondizionato al Signore offrendo la sua piena disponibilità al progetto di Dio dichiarandosi “serva del Signore”. 
Domande per riflettere:

· Che risposta hai dato tu?

· Come si concretizza questa tua risposta?

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

3. MAGNIFICAT Lc 1,47-55
L'anima mia magnifica il Signore  *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  *

D'ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  *

e santo é il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia  *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,  *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,  *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,  *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,  *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Elisabetta l’ha appena dichiarata “Beata” e Maria scoppia in un inno di lode: “L’anima mia magnifica il Signore...”. Sembra di vederla con le mani tese verso l’alto; guarda il cielo e scruta le profondità di Dio, e il suo canto si fa rivelazione di Dio per noi. Maria, cantando, ci parla di Dio. Il Magnificat è un canto composto da quindici frasi, undici hanno un verbo che ha come soggetto Dio e subito appare chi è Dio per Maria e insegna chi è Dio per noi: è il Signore, l’Onnipotente, il Santo, il Misericordioso, Colui che è fedele, il Salvatore. Sono tutte definizioni che ci fanno sentire Dio presente nella nostra storia. 
La vita di Maria è una vita FELICE perché una vita vissuta con il criterio di Dio. E’ una vita non sprecata, vissuta pienamente! Felicità è scoprirsi amati da Dio e voluti da lui impegnati in un progetto di amore! Certo, ci saranno difficoltà ma “Il Signore è con te”!

Domande per riflettere:

· Alla luce di tutto ciò non possiamo non dire che Maria sia stata e sia ancora oggi una donna piena di felicità. Tu sei felice?
· Con quanta facilità sottovaluto Dio nella mia vita e butto via tutto per piccoli “scazzi”, malumori, eventi negativi?
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
